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LE AREE OGGETTO Di STIMA 

Le aree oggetto della presente stima sono quelle comprese nei piani approvati a norma della 

Legge 18 aprile 1962, n°167 (piani di zona), ovvero delimitale ai sensi dell'ari.51 della legge 22 ottobre 

1971, n°865, già concesse in diritto di superfìcie ai sensi dell'artJ5, quarto comma, della medesima 

Legge 865/1971, nonché le procedure per la rimo/ione dei vincoli lì ove previsti nelle relative 

convenzioni. 

CRITERI DI STIMA 

I criteri Utilizzati per la stima del corrispeiiivo per la cessione in proprietà delle uree comprese 

nei piani approvati a norma della legge 1S aprile 1962, n. 167, così come espressamente previsto anche 

dall'ari.S della "bozza di regolamento" trasmessa a questo Servizio, derivano dai meccanismi previsti 

dalla Legge 448/1998 - Misure di tlnimzu pubblica per la stabilizzazione e lo sviluppo - art. 31 comma 

48 e, precisamente: 

"// corrispettivo delle uree cedute in proprietà *1 determinata dal comune, su parerà del proprii ufficio tecnico, in misuri» puri ni 

60 per vento (ti quello detcrminata .li sensi tlell'anicolo S-his. comma I. tiri dt'irrto-h-ype II lut'lio l'J'JZ n. .Ili, canvirtii,,, ,-on 

inariJOcirsiuni, di'ltdJcj^Le S ugnsio W9?t n. ,h'O, escludendo la riduzione prevista dall'ultimo perioda dello stesso comma, al 

netmjJeglioneridiconcessione del diritto di superficie, rivalutati nulla hnse della variazione, accermtù dalt'ISTAT, dell'Indice 

dei prezzi .il consunto per le famiglie di operai e impicciti verilicatasi tra il mese in cui sono staiti remati i suddetti oneri e 

tinello di stipula dell'uno di cessione delle aree. Comunque il costo dell'area cosi detcrminato non può essere maggiore di 

quella stabilito dal comune per Iv .tue cedute direttamente in diritto di proprietà ai momento della trasformaxinne di cui al 
comma 47." 

Specificato che; 

1 i'art. 5-his, comma 1, della Lefw n, 359/1992 ricliiamsim dall'ari. 31, comma 48, della Legge 

448/1998, ai.fini della determinazione del corrispettiva da versare al Comune per la trasformazione 

del diritto di superficie in proprietà o per l'eliminazione dei vincoli di cui ai sopraccitati schemi di 

convenzioni/atti, e stata dichiarato castituy.iunaitnentc illeirinimo dalla Corte Costituzionale con 

semenza n, 348/2007. 

4 con la medesima pronuncia è siala dichiarata l'illegittimità costituzionale, in via consequenziale, 

de"'im- 3?i commi 1 e 2, del O.P.R. ■U7/_2mM^CIfsto unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in_matcria t]j espropriazione per pubblica utilità) e successivamente modificate 

dall'ari. 2, comma 89, lettera a) della Legge 244/2007. 

t le attuali norme dispongono che "l'indennità di espropriazione di un'area edificarle è determinala 

nella misura pari al valore venale del bene, e che quando l'espropriazione è finalizzata ad attuare 

Interventi di riforma economico-sociale, l'indennità è ridotta del 25 per cento". 

l la Corte dei Conti a Sezioni Riunite in sede di controllo si è pronunciata deliberando in data 14 aprile 

2011 con atio u. 22/conir/il in merita alla determinazione del corrispettivo da pagare 

all'amministrazione comunale per la cessione in proprietà delle aree già concesse in diritto di 

superficie, ritenendo, in Intona sosntnmu cluULcorrisni-trii-o per hi tntstbnìuixianc del diritto di 

superitele deve essere tletermifuitn dai Comuni, un parere del proprio ufficiti tecnico, ni netto titilli 

oneri di concessione del diritto di superitele rivalututi. applicando In riduzione del 60 per cento ai 

raion- indìvidmuo tacendo rileriuiento ;ii vigenti criteri dì calcolo dcll'indennit:) di espropriazione. 

ovvero all'art..17,_cotnmi 1 e 2, del Di'ti n. J27/200I. eanu- modi/icari dalla teGffiE 24 dicembre 2007 n 

244. 



Richiamato, altresì, l'articolo 5 comma 3 bis) della legge 12 luglio 2011 n. 106 che nel merito 

dell'alienazione degli immobili già trasferiti in diritto di superficie ai sensi dell'ari. 35 della legge 22 
ottobre 1971, n. 865, recita: 

3-bis. Per agevolare il trasferimento dei diritti immobiliari, dopo il comma 49 dell'articolo 31 della legge 
23 dicembre 1998, n. 448, sono inseriti i seguenti: 

«49-bis. I vincoli relativi alla determinazione del prezzo massimo di cessione delle singole unità 

abitative e loro pertinenze nonché del canone massimo di locazione delle stesse, contenuti nelle 
convenzioni di cui all'articolo 35 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, e successive modificazioni, per la 

cessione del diritto di proprietà, stipulate precedentemente alla data di entrala in vigore della legge 17 

febbraio 1992, n. 179, ovvero per la cessione del diritto di superficie, possono essere rimossi, dopo che 

siano trascorsi almeno cinque anni dalla data del primo trasferimento, con convenzione in forma 
pubblica stipulata a richiesta del singolo proprietario e soggetta a trascrizione per un corrispettivo 
proporzionale alla corrispondente quota millesimalc, determinato, anche per le unità in diritto di 
superficie, in misura pari ad una percentuale del corrispettivo risultante dall'applicazione del comma 
48. La percentuale di cui al presente comma è stabilita, anche con l'applicazione di eventuali riduzioni 
in relazione alla durata residua del vincolo, con decreto di natura non regolamentare del Ministro 
dell'economia e delle finanze, previa intesa con la Conferenza unificata ai sensi dell'articolo 3 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

«49-ter. Le disposizioni di cui al comma 49-bis si applicano anche alle convenzioni di cui all'articolo 18 
del testo unico di cui al d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380.". 

Richiamato altresì, l'art. 29 comma 16-undicics della legge n. 14 del 24.02.2012 che ha ulteriormente 
modificato la normativa di cui trattasi e pertanto ad oggi il comma 49 dell'articolo 31 della legge 23 
dicembre 1998, n. 448 risulta essere il seguente: 

49. E esclusa in ogni caso la retrocessione, dai comuni ai proprielari degli edifici, di somme già versate 
da questi ultimi e portate in detrazione secondo quanto previsto al comma 48. 

49-bis. I vincoli relativi alla determinazione del prezzo massimo di cessione delle singole unità abitative 
e loro pertinenze nonché del canone massimo di locazione delle stesse, contenuti nelle convenzioni di 
cui all'articolo 35 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, e successive modificazioni, per la cessione del 
diritto di proprietà, stipulate precedentemente alla data di entrata in vigore della legge 17 febbraio 1992, 
n. 179, ovvero per la cessione del diritio di superficie, possono essere rimossi, dopo che siano trascorsi 
almeno cinque anni dalla data del primo trasferimento, con convenzione in forma pubblica stipulata a 
richiesta del singolo proprietario e soggetta a trascrizione per un corrispettivo proporzionale alla 
corrispondente quota millesimale, determinato, anche per le unità in diritto di superficie, in misura pari 
ad una percentuale del corrispettivo risultante dall'applicazione del comma 48. A decorrere dal 1° 
gennaio 2012, la percentuale dì cui al presente comma, è stabilita dai comuni, (comma introdotto 
dall articolo 5, comma 3-bis, legge n. 106 del 2011 e così come modificato dall'ari. 29 comma 16-undicies 
della legge n. 14 del 24.02.2012) 

49-ter. Le disposizioni di cui al comma 49-bis si applicano anche alle convenzioni di cui all'articolo 18 
del testo umeo di cui al d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380.(comma introdotto dall'articolo 5, comma 3-bis 
legge n. 106 del 2011). 



stima tlel i alare del cum'spettn <> du versare per hi rrusformazione ilei diritto dì superficie in -.ini un di proprietà 

Si sìntetizsui di seguito il criterio dì calcolo utilizzato e cioè: il Valore attuale di esproprio 

dell'area determinalo al netto delle somme versate dall'assegnatario per l'acquisizione dell'area in 

diritto di superficie, rivalutate sulla base della vari a/, imi e ISTàT. 

Di tale importo viene preso in considerazione it 60% (nrt.31, comma 48 della Legge n°448/lH98). 

C = (Vv x 60%) - Cn x Mp 

Dove: 

C — Corrispettivo per Lini là immobiliari-; 

Vv = \ iilore \ enalc situale dell'arca determinato unUzzaiula come nfenmcmio t valon minimi delle aree fabbricabili del 

terriloào comunale per Tanna 20 u fini dei coni rolli IMI' ; fi/m* per i m' dell'area); 

60"/..= Riduzione sino alla misuro del 6it°i>,corne stabilirò all'ari. 31 comma 48 della Leggeri. 448/1998 e &.rru.; 

Cn = ( taeri di concessione dui difillo di superficie previ*» dulia Convenzioni! ili assegrumonc delle arce in diritto di 

Superficie, rivalutali in base alle nutazioni degli indici IS'l AI"dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e 

impiegali, a parure dnlln data della Cnnvcnzitmc sino all'ultimo dato 

disponibile: 

Mp = Quota millesmiale alloggio, box e relative pertinenze (inill./100()}. 

F.SEMPIO: 

MILLI-SIMI DI IMìOPllll-TA'fMp) 

IMI'nitTi i DA \'i:RSAKl-

Kiii 

t. 1H.471,4« 



Prospetto di calcolo per l'estinzione dei vincoli gravanti sugli alloggi realizzati nelle aree 

peep concesse in proprietà dopo l'entrata in vigore della legge 17 febbraio 1992 n°179 o 

previsti dalle nuove convenzioni stipulate ai sensi del comma 46 art. 31 leqqe nD448/98. 

Deliberazione del Consiglio Comunale n" /2013 

Identificativi dei proprietari 

cognome e nome codice fiscale diritti reali (quota proprietà usufrutto ecc.) 

Corrispettivo = Valore Catastale X GQ% m X (1Q + durata convenzione - anni trascorsi) 

(10 ■+- durala convenzione) 

NOTE: 

(1) Data dell'alto di concessione dell'area alla cooperativa/impresa costrultrice. 

(2) La durata della convenzione risulta nell'atto di assegnazione iniziale o nell'atto di irasformazione in proprietà 
(3) Data in cui viene eseguito il calcolo. 

(4) Considerare gli anni compiuti pet intero. 
(5) Percentuale stabilita dal Comune. 


